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Moratti: «Basta, non parlo più»
Presentato Juan Sebastian Veron

TENNIS

Birmingham, Vinci al 3˚ turno
Queens’s, si ferma Sanguinetti

LAZIO

Una truffa la cordata di S.Marino
Partono le denunce della Gdf

COPA LIBERTADORES

Andata semifinale Boca-River
Senza i tifosi del club ospitefla

sh

È davvero stanco Massimo Moratti
(nella foto) dei continui assedi dei
cronisti che anche ieri mattina erano
assiepati davanti ai suoi uffici del
patron nel centro di Milano. «Non
parlo, davvero. Se vi dico che non ho
intenzione di parlare, è così e basta»,
ha tagliato corto Moratti, solitamente
disponibile ma questa volta seccato,
ed è salito in auto. Intanto l'Inter ha
presentato ufficialmente l’ultimo
acquisto, Juan Sebastiana Veron,
nella sede di via Durini.

Luci e ombre per il tennis italiano nelle
prove inglesi su erba dei circuiti Wta e
Atp. Roberta Vinci si è qualificata al terzo
turno del torneo di Birmingham
superando la francese Nathalie Dechy
con il punteggio di 6-0 4-6 7-6. Al
prossimo turno dovrà vedersela con la
lussemburghese Anne Kremer.
Davide Sanguinetti, al contrario, è stato
eliminato al secondo turno del torneo di
Queen's, dal ceco Radek Stepanek 6-4,
4-6, 3-6. Le due prove precededono
Wimbledon che partirà il 24 giugno.

Un indagine della Guardia di Finanza ha
portato alla denuncia di cinque persone per
l'ipotesi di reato di aggiotaggio, in quanto
ritenute responsabili di aver turbato
l'andamento del mercato nazionale del titolo
«S.S. Lazio». Secondo la GdF il «regista»
dell'operazione è un avvocato romano
(M.R. di 52 anni), il quale, in concorso con
altri 3 professionisti ed un giornalista
sportivo, aveva dato l'avvio ad una serie di
attività concretizzate in ripetute dichiarazioni
circa l'ingresso nel capitale della società di
nuovi soci sammarinesi in realtà inesistenti.

Boca Junior e River Plate giocheranno la
semifinale della Copa Libertadores
(l’equivalente sudamericana della
Champions League), senza i tifosi della
squadra ospite. La singolare decisione è
stata presa dal Comitato per la Sicurezza
Sportiva per evitare eventuali episodi di
violenza. In realtà ci sarebbero problemi
di diritti televisivi tra i network e le due
squadre. La decisione è stata presa per
la prima volta dopo 302 accesissimi
derby, tra le formazioni maggiormente
titolate del campionato argentino.

Ivo Romano

Riflettori puntati sugli altri, sulle
nazionali che l'Italia potrà trovarsi
dinanzi (almeno lo si spera) più in
là, a partire dai quarti di finale,
magari anche più avanti, fino all'
agognata finalissima di Lisbona. Ri-
flettori puntate
sugli altri 3 giro-
ni, sulle grandi
favorite dei rag-
gruppamenti,
sulle possibili
outsider, sulle
squadre fatal-
mente destina-
te a fare la figu-
ra delle compar-
se. Ce n'è per
tutti i gusti, in-
somma. Dai
campioni in ca-
rica della Fran-
cia, fin giù a
Grecia e Svizze-
ra, per le quali
già essere in
Portogallo equi-
vale a un inspe-
rato successo.
Tutte nazionali
che hanno por-
tato in terra lusitana il loro bel ba-
gaglio di ambizioni, speranze, illu-
sioni.

GRUPPO A
Sembra tutto già scritto, deciso

fin dal giorno del sorteggio. Con
un solo dubbio: chi vincerà il giro-
ne e chi si accontenterà della piaz-
za d'onore. Un dubbio da risolver-
si in sede di confronto diretto, anzi
di derby iberico, tra Portogallo
(quota Snai per la vittoria finale:
7,50; quota Snai per la vittoria del
girone: 1,95) e Spagna (quote:
8,00; 2,10). A meno che Grecia
(quote: 80,00; 13) e Russia (quote:
60,00; 11,00) non siano in vena di
clamorosi ribaltoni. I padroni di
casa, affidati alla guida del brasilia-
no Scolari, un campione del mon-
do, arrivano alla kermesse conti-
nentale sull'onda del successo del
Porto in Champions League. Un
biglietto da visita coi fiocchi, pre-
sentato sulla scena europea dai mi-
gliori talenti della squadra di Mou-
rinho: le stelle ci sono tutte, da Pau-
lo Ferreira a Carvalho, da Costinha
a Maniche, fino a Deco. Un "parter-
re dei roi" da far venire i brividi alle
rivali, anche perché impreziosito
dai piedi buoni di altri esponenti
del futebol lusitano, a cominciare
dal più rappresentativo, l'ex Pallo-
ne d'Oro, Luis Figo, per passare at-
traverso un vecchietto terribile del
calibro di Rui Costa e una giovane
stella come Ronaldo. Se c'è qualco-
sa che non fa difetto al Portogallo,
insomma, è il talento. Ma serve
qualcosa in più, la cattiveria in zo-
na-gol, perché quella non è mai
stata nelle prerogative dei porto-
ghesi: compito affidato a Pauleta,
che ben s'è comportato nel Paris
Saint Germain, e Postiga, deluden-
te col Tottenham. Non può essere
l'attacco, invece, la preoccupazio-
ne di Inaki Saez, ct della Spagna.
Non può esserlo, visto che si sente
così tranquillo da permettersi di la-
sciare a casa gente come Mista, che
ha contribuito alle fortune del Va-
lencia, e Tristan, ex capocannonie-
re della Liga incappato in una sta-
gione in chiaroscuro. Piuttosto, le
"furie rosse" devono lottare con la
loro storia, con i pronostici che
spesso hanno annoverato la Spa-
gna tra le favorite in competizioni
internazionali, per poi puntual-
mente smentiti. Ma la base è buo-
na, come sempre: il gruppo dei va-
lenciani (Baraja, Vicente, Albelda

su tutti) è forte, giovani stelle non
mancano, in primis Fernando "El
Nino" Torres e Joaquin, senza di-
menticare i punti di forza del Bar-
ca e del Real (attesissimo Raul, de-
ludente in campionato). Il resto è
poca cosa: la Grecia pare destinata
a fare la classica fine del vaso di

coccio, la Russia, forte di qualche
elemento di spicco (Izmailov, Lo-
skov, Sychev) qualche velleità in
più ce l'ha, ma la magra figura del
mondiale nippocoreano è ancora
troppo fresca.

GRUPPO B
Francia (quote: 4,00; 1,55) e

Inghilterra (quote: 8,50; 2,85) su
tutti, con tanto di sfida iniziale a
infuocare la competizione e a dise-
gnare le gerarchie del girone. Gerar-
chie che pendono, per forza di co-
se, dalla parte dei transalpini, non
solo perché campioni uscenti, ma
pure perché abili, sotto la guida di

Santini (che a fine Europeo lascia
per andare al Tottenham), a rinno-
varsi e dimenticare la magra dell'ul-
timo Mondiale. Rinnovamento nel-
la continuità, questo il segreto del-
la Francia, che nelle sue file annove-
ra ancora le stelle più luminose del-
la passata generazione, quelle della

prestigiosa accoppiata Mondia-
le-Europeo (Barthez, Thuram, De-
sailly, Zidane,Henry, Trezeguet,
Vieira), ma ora mette in vetrina
anche il meglio della nuova covata
del calcio transalpino (Rothen, Pe-
dretti, Govou, Saha, Marlet,Boum-
song). Insomma, uno scoppiettan-

te mix di giovani e meno giovani,
una miscela indovinata che pro-
mette spettacolo e risultati. L'In-
ghilterra la sua grande chance l'ha
avuta al Mondiale nippocoreano,
ma l'ha malamente sprecata. Da al-
lora, non è che i Leoni di Eriksson
abbiano fatto sfracelli: più critiche
che elogi in patria per la nazionale.
Che, al tirar delle somme, non è
molto dissimile da quelle sconfitta
dal Brasile in Giappone: se l'uomo
di punta resta Beckham (che deve
riscattare la prima deludente stagio-
ne madrilena), le grandi novità so-
no Lampard, cui finalmente il ct
affiderà le chiavi del centrocampo,
e Rooney, che potrebbe affiancare
Owen in attacco, per un tandem
giovanissimo e imprevedibile. A fa-
re da terzo incomodo, ecco la Croa-
zia (quote: 70,00; 9,00) di Otto Ba-
ric, un po' ringiovanita rispetto al-
la squadra che graziò l'Italia all'ulti-
mo Mondiale (sconfitta dall'Ecua-
dor, lasciò strada agli azzurri):
grande curiosità per Dado Prso,
messosi in luce con il sorprendente
Monaco, e ora atteso alla ribalta
della nazionale, prima del trasferi-
mento in Scozia, ai Glasgow Ran-
gers. La Svizzera (quote: 100,00;
16,00) sembra destinata al ruolo di
cenerentola del girone, come del
resto i recenti risultati in amichevo-
le hanno confermato in pieno.

GRUPPO D
Altro girone, altra sfida classi-

ca. In campo Olanda (quote: 8,50;
2,20) e Germania (quote: 16,00;
3,50), storiche rivali, opposte perfi-
no in una finale mondiale, quella
vinta dai tedeschi, in casa, nel
1974. Ma questa Germania, il cui
obiettivo resta il Mondiale del
2006 (in casa), non pare attrezzata
per grossi traguardi, anche se coi
panzer bisogna andarci sempre coi
piedi di piombo, anche nel ricordo
del sorprendente secondo posto
del Mondiale nippocoreano. Gio-
co asfittico e antico, protagonisti
in piena crisi (Ballack su tutti), ri-
cambi non molto numerosi (mal-
grado qualche giovane innestato
all'ultimo istante) rappresentano
la zavorra che Rudi Voeller si porta
sulle spalle. E allora favori del pro-
nostico per Olanda e Repubblica
Ceca (quote: 12,00; 2,60), con gli
orange in prima fila, malgrado le
magre figure delle recenti amiche-
voli. Desta curiosità la prima di
Van Nistelrooy, che 4 anni or sono
restò a casa per infortunio, mentre
sono attesissimi sulla ribalta vecchi
(si fa per dire) protagonisti come
Stam, Cocu, Davids, Seedorf,
Makaay e giovani si assoluto valo-
re come Heitinga, Sneijder, Van der
Vaart e Robben. Al ct Advocaat il
compito di farli esprimere al me-
glio, sul piano individuale e colletti-
vo: in tal caso, l'Olanda è da anno-
verare tra le favorite per il titolo.
Meglio della Germania è messa pu-
re la Repubblica Ceca, che solo di
recente ha fermato una impressio-
nante striscia positiva. Ma le chan-
ce per fare bene restano intatte per
una squadra perfettamente amalga-
mata ed equilibrata, basata sull'ap-
porto di giocatori esperti (su tutti
Pavel Nedved, fresco di Pallone
d'Oro, insieme a Smicer, Poborski,
Koller) e giovani dal roseo avveni-
re, ragazzi reduci dal successo euro-
peo con l'under 21 di 2 anni fa
(Grygera, Huebschman, Galasek,
Rosicky e chi più ne ha più ne met-
ta). La Lettonia (quote: 100,00;
40,00), col suo gioiello Maris Ver-
pakovskis, resta la lieta novità dell'
Europeo, la prima nazionale balti-
ca a qualificarsi per una competi-
zione di tal livello. Da qui a sperare
di passare il turno, però, ce ne cor-
re.

Dal gruppo D
l’eventuale avversaria
dell’Italia. Tra Olanda
Repubblica Ceca e
Germania una tornerà
a casa

Portogallo e Spagna
probabili qualificate
dal gruppo A
Inglesi e francesi
al riparo da «sorprese»
nel girone B

Euro-favoriti
Tutti votano
per la Francia

‘‘‘‘

‘‘I campioni
in carica
hanno in
attacco Henry
Zidane
e Trezeguet

GRUPPO DGRUPPO CGRUPPO BGRUPPO A

Olanda - Lettonia

Ore 20.45 (Rai1)Germania - Rep. Ceca

Ore 20.45 (Rai 2 - diff. 23.00)

Mercoledì 23 giugno

Lettonia - Germania

Ore 20.45 (Rai1)Olanda - Rep. Ceca

Ore 18.00 (Rai1)

Sabato 19 giugno

Rep. Ceca - Lettonia

Ore 20.45 (Rai1)Germania - Olanda

Ore 18.00 (Rai1)

Martedì 15 giugno

Italia - Bulgaria

Ore 20.45 (Rai 2 - diff. 23.00)Danimarca - Svezia

Ore 20.45 (Rai1)

Martedì 22 giugno

Bulgaria - Danimarca

Ore 20.45 (Rai1)Italia - Svezia

Ore 18.00 (Rai1)

Venerdì 18 giugno

Danimarca - Italia

Ore 20.45 (Rai1)Svezia - Bulgaria

Ore 18.00 (Rai1)

Lunedì 14 giugno

Croazia - Inghilterra

Ore 20.45 (Rai 2 - diff. 23.00)Svizzera - Francia

Ore 20.45 (Rai1)

Lunedì 21 giugno

Inghilterra - Svizzera

Ore 20.45 (Rai1)Croazia - Francia

Ore 18.00 (Rai1)

Giovedì 17 giugno

Svizzera - Croazia

Ore 20.45 (Rai1)Francia - Inghilterra

Ore 18.00 (Rai2)

Domenica 13 giugno

Russia - Grecia

Ore 20.45 (Rai2)Spagna - Portogallo

Ore 20.45 (Rai 2 - diff. 23.00)

Domenica 20 giugno

Grecia - Spagna

Ore 20.45 (Rai1)Portogallo - Russia

Ore 18.00 (Rai1)

Mercoledì 16 giugno

Portogallo - Grecia

Ore 20.45 (Rai1)Spagna - Russia

Ore 18.00 (Rai1)

Sabato 12 giugno

David Trezeguet, attaccante della nazionale francese. Sullo sfondo Zinedine Zidane

20 giovedì 10 giugno 2004lo sport


